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Corrispondenze, lettere, money orders debbono es sere esclusiva --nente indirizzati "Cronaca Sovversiva", P. O. Box 67& -- ; Lynn,

alla guerra sottoscrive rassegnata, pur di
non recare al governo un fastìdio,

Feirà le valigie insieme con Gabriele,
con molti altri, l'onorevole Enrico Ferri,

CRAMPI È CATAPLASM

iVT-REDB-XT

ABEAT- -

Mass.

per quel paese; non per la Francia, che
quel proletariato alla progenie di rabagas
non darà rifugio ne quartiere.

Per quel paese! MENTANA.

I comizii di protesta, le dimostrazioni"
che con maggiore o minore solennità fu-

rono fino ad oggi inscenati, si sono la-

sciati troppo governare dalla domesticità
e dalla tolleranza tradizionali per essere
l'esponente di una improrogabile neces-

sità universalmente sentita qual'è quella
del pane, e ribadirono soltanto la sanzio-
ne universale alla servitù del proletariato
e al dominio inconcusso della ricchezza.

L'interessamento, l'opera svolta in co-

desta agitazione da chi si atteggia a propu-
gnatore della causa degli stomachi vuoti,
tradisce più che l'amore e la fede nella
redenzione degli oppressi, l'intento ma-riuo- lo

anzichenò di sfruttare la tensione
dei rapporti creati dalla crisi, incanalan-
done le energie ai fini di particolari inte-
ressi di partito o di bottega.

Le petizioni, gli ordini del giórno vo--,

tati,i(un vf r Je,,c?m missioni inviate a 1

sindaco, al governatore, al presidente,
sono strumenti così docili, così flessibili
e malleabili nelle mani delle autorità co-

stituite da non poter resistere agli avvol-
gimenti della politica borghese che non
concede mai nulla se non avendo la cer-
tezza assoluta che le sue concessioni
lungi dall'intaccarne le prerogative, apri-
ranno la via .a nuovi privilegi, e dalla
crisi la sua supremazia uscirà riconsoli-
data e più gagliarda; e sono d'altra parte
bea misera cosa troppo mìsera per
illuderci ch'essi possano saziare un po-

polo di affamati.
Non è la prima manift stazione del ge-

nere, chè son vecchie quanto l'umanità
direi quasi, le insurrezioni per la fame;
ma possiamo altresì affermare che il pane
si è ottenuto solo quando lo si è preso.
La diplomazia può avere la sua efficacia
nei rapporti fra stato e stato, fra nazione
e nazione, dove la sola meta a cui si ten-
de è di ingarbugliare la matassa dei rap
porti sociali fino a non permettere che il
popolo ne sappia districare la verità; ma
nelle relazioni fra classe e classe la di-

plomazia conduce solo alla perpetuazione
del predominio dell'una ed al vassallag-
gio dell'altra.

Quale risposta hanno ottenuto le masse
indigene alle loro proteste di New York,
di Boston, di Philadelphia, ai loro comi-
zii, agli ordini del giorno votati con tanto-entusiasmo- ?

Nel parlamento la grande maggioran-
za dei legislatori ha. fatto orecchie da
mercanti; le fazioni più democratiche e
condiscendenti hanno chiesto l'interven-
to del governo, il quale a sua volta "in
altre faccende affaccendato" si è limitato "

a domandare lo stanziamento di qualche
centinaio di milioni di dollari da spen-
dersi, non per dare il pane ed il latte ai
bimbi che muoiono d'inedia, ma per una
inchiesta sul rincaro dei viveri, ed au-

mentare il numero dei parassiti che s'a-
limentano al tesoro pubblico.

Mentre il Procuratore Generale della
Federazione, Gregory, s'affrettava fin da
ieri ad assicurare gli incettatori che dalle
investigazioni fatte "no evidence had
been found up to the present to warrant
the federai governement in seeking ind-ietment- s."

.

E gli economisti la parte saggia con
cinismo insolente e beffardo, chiudono le
loro mdagmi scientifiche con un verdetto

1 Noie So

GERMANIA. "Owo voluti quasi tre
anni di carneficine- - e di tirasti ineffabili
ni aprirle io spiraglio per cui .traluce
pallida ed incerta sempre; ma fin irò per
Passarvi, splendere, vittoriosa (Togni menz-

ogna e d'ogm aberrazione: ed inesoraia
insieme colla merita passerà la giustìzia .

Nessuna forza saprà arrestarne il' cam-

mino', disperderne fatali.
Robert Bridge, il 'poeta,' ricorda tiej

London Times conte: dàlie labbra dei suoi
interpreti meglio autorevoli egli abbia
colto or sono quattro anni, a Berlino., .'te

ispirazioni dell'cmperiàli&mo teutonico?
"Sciiiacciare anzi tutto ila Francia 'in

modo che per cento anni dimeno non abbia
a levare più la fronte; sobbillare poi .in

' hhndcnsurrailcne. . che li permetta d'i-

mbarcare, &n buon nerbo di truppe in In-

ghilterra, soggiogarla., .imporle un tribù-i-o

di venti miliardi di sterline cinque-tatt-o

milieurdi di franchi - e fare della
Germaniala dominatrice del mmido.

" Ma dove e come potrà P Inghilterra
.trovare tanto denaro che ruon riuscirebbe'
na mettere. insieme te più .ricche trazioni
M mondo?

don e il come non importano:
uccupcremo il paese, le terremo per vostro
finche p.on abbia pagate; ed ogni inglese

; lavorerà a paga rci.
i Come li costringerete .et e si ricus-

ino? ,

Cd bastone.
Sarà 'la nelle zue forme

fi orrende. ...
Sa riì la schiavitù.'

i II torbido sogno nel quale comuaica- -

'do dal Kaiser di' ultima fantaccino
ugualmente irresponsabili, dai junkers
fonatici ai socialisti ed ai sindacalisti

s Qualmente criminali, tutti gli strati della
Storie tedesca durante trenta mesi si

' ì
immiserito nella ?iecessità dell' nititea

tfesa, e non è più oggi che l'incubo or
: riio di intime eenvulsicni disperate.
I . Freme ne te città e nei borghi, pei cant- -

t per le officine del tasto impero desola -

k rivolta; la canaglia, assillata dal
Hanno, dalla vanità del sacrifizio,

Cinedi a, da tutte le angoscie, sorda
e& Scongiuri spavaldi dell'imperatore,
ittiche ciancie dei mali pastori, soggio-
ga dalla realtà spaventosa, non si spau-r- a

Piùrie della galera, ni della mitra-4a'S- i
leva decisa, minacciósa nello stcs-- 0

sacrario della patria, in quelle officine
tiSssen e di Aix-la-Chapcl-

le che della
aVzza, della sicurezza nazionale sono
traed il palladio.

'
'

.

Diciassctiemila operai delle officine
WPp si sono posti in iseiopero il 24 feb-lra- t0

ultimo, e non appena la sbirraglia
punta sui luoghi facendo man bassa su

teste calde" mandandole al fronte im-
motamente, altri ventitremila hanno

hatllìnnstts. Al 1 ,4-.-- ..
, v 1; 7 j.II eie tittv 1 te tu pv--

la sopraffatta fece appello alle truppe
ter contenere la piena, ricacciare sotto il

gli indocili, le truppe si sono rifiu-t- e

di marciare contro gli scioperanti,
ìcono LES NouvELMDS di Maastricht.

"" Scioperi della fame! Convulsione di
ntri vuoti! che si placano coti un pugno

H Janna
Non sono ancora la rivoluzione; ma ne

vversive
sono i prodromi eloquenti irrecusabili,
tanto più die essi 'hanno un ' riscontro fe-

dele anche nei paesi chefino ad oggi dalla
grande guerra sono stati economicamente
meno angosciati e meno devastati.

Jom 'è la rinoluzione eincora; .ma e sen-z- a

dìibbioiilprineipiotdélla fine, la fine
non della guerra, ma del regime dì pri-
vilegio che: la cova nei sito grembo insepa-
ràbilmente, il giorno prossimo ì,k coti la
rivolta degli stomachi vasti si compliche-
rà della , rivòlta altrimenti formidabile dei
cuori feriti e deSle menti umiliate!

INGHILTERRA. IJ Inghilterra., del
grave : conflitto di cui itivide colla Ger-
mania le responsabilità maggiori non
si può dire che abbia fino 4ad oggi soffer-tl- o.

Fa quattrini come non ne ha fatti mai
precipitando alla malora '? resto del mon-
do, i suoi alleati pei primL Ha monopo-
lizzato i carboni, 2 grani, il denarosi'tra-
sporti; ha nel pugno la libertà, la vita , il
destino di tutte quante le nazioni d'Euro-
pa. Non ha visto mai nella sua storia pe-
riodo più magnifico di potenza e- di. pro-
sperità. '':-.- -'

Ma e laggiù come qui. ' L a prdsperk-- a

dei privile gicti si etige su ri' inopia dtJ
derelitti.

In Inghilterra m ut-r- e di fawe la mar-magli- ai

a Excter, i Pontrpool, iella
riessa Londra,, .torme id cenciosi. assalgono
depòsiti, magazzini, 'i pubblici mercati,
sfidando il randello ed il piombo delta
sbirraglia abbrutita, i rigori dèlta legge
marziale.

Ed i governanti i quali guardano con
in differenza, con un maialato senso di div
sprezzo, atte orde teutoniche che si sidden-sa- m

lungo il Reno.cd i Vesgi, ed i7 ter-
rore delle piraterie sottomarine agitano
soltanto ad estorcere n uovi tributi di san-
gue e di sudore; e si studia no di procra-
stinare quanto più possono t'ultimo epi-
logo della, guerra, sì che insieme colf esxru'
rimonto del neniivo si realizzi quello de-

gli alleati, i governanti di quell'impero,
di quelle terme di cencie-s-i e d'affamati
dazino paura.

Hanno cèiuso iefiottc ad ogni Jobbitla-zìcn- e

che potesse venire d'oltre mare, han-
noegaio alte greppia imperiale i sinda-
cati della stampa, riallacciato di lusinghe
e di promesse s! vecchio tronco le cclonie
stanche, e mentre suggellano nella T,orre
di Londra ogni indocile voce discorde, alle
classi medie assicurano per tre, o qu-at-iro-

0 cinque anni un minimum di pro-
fitti, ed àgli iloti delle campagne o delle
miniere per qualche anno un minimum
di sala rii, inutilmente; la vittoria ciucerà
le reni delle plebi alleate dello stesso san-
guinante cilicio che, di là dal Reno 0 delle
Alpi, i vassalli dei tre kaiset e del sultano.

, Se pure, mescendo nelle insurrezioni
che malediranno dall' altro lato della fron-
tiera la prima sconfitta umiliante ed in-

sidiosa, la stessa amara feccia di disin-
ganni e di strazii, lo stesso anelito libe-
ratore, la rivoluzione non venga prima
assai della vittoria.

ITALIA. Ne sente l'odore anche En-

rico Ferri, se dobbiamo prestar fede ad
un' intervista che l'On. di Gonzaga ha,
sui primi del febbraio scorso, accordalo al
corrispondente ejfl danese Soziai, Demo-CRATE- N

: "Il popolo italiano s'accorgerà
tra poco quanto sia stato turlupinato,
avrebbe detto l'On. Ferri . La pace im-

mediata e co?iclusiva può sola causare al-
l' Italia il disastro finale. Che la guerra
sia oramai perduta è convinzione gene-
rale in paese, ove si teme che l'ora estre-
ma abbia a scoccare non tosto gli imperi

centrali abbiano avuto ragione delta Rie-mani- a,

e Gabriele d'Annunzio può fare
fagotto fin da ora per la Francia se non
se nervuol veder chiusa la via dagli eser-
citi che si avventeranno ben presto sa la
patria sua. "

Nel campo delle ipotesi si può spaziare,'
ma alle previsioni conferiscono un valore
approssimativo soltanto l'acume e la sere-
nità dell'osservazione, la sincerità, sopra-
tutto deiVanimo che la ispira e ne coglie.,
tristi o lietar esperienza.

E'new è il .caso dell' On.,Ferri, Uguale
inna lzi ad egni cosa, alle 'ricerche della
Sdenta od agli ammonimenti della realtà,
àuiepme sempre e disgraziatamente la

ìpresiiMzione della propria vanità morbosa
ed incura bile..

y Per questa vanità sciagurata d'arram-piearsi- g

di appollaiarsi al di sopra di
tutti, --si" buttò dieci anni addietro al verba-lietf- to

i.r ivoluziouario semplicemente per-
chè .ta riformisti, tra Filippo Turati e
Latrilo Prampelini, ingegni, caratteri, e
tempre altrimenti superiori, alla sua am-
bitic i& smisurata ed illegittima posto non
v'er: .e .non ri& sci che Vistrione inisera-bil- e.

.

Ternato dalle fruttifere esplorazioni
del 'd Jimericc-- '..vide Turati e Bissolati

vanni Gioititi-Ranc-a Romana, e non capì
Più dalla smania, Più turatiano assai di
Turati che sa aspettare decentemente
l'ora sua .si butto al traguardo: salutò
nel re il simbolo della patria, gli spulezzò
la river enza al Collegio Romano, biascicò

- il madrigale cortigiano a la trgina, offrì
,al Quirinale l ' inapprczzato tesoro dei suoi
sotksi$li: e a ivdte le porte bussò invano.

Dall'altra trita nessuno volle di lui, ed
egli torno., gregario appena appena tol-

lerato, nei ranghi del partito di cui era
.stato.per un' ora il capitano più rumoro-
so, e da cui aveva divorziato con meditato
fragore '; e paga eoi dispetto il disprezzo
con cui dalla Reggia e da! Governo è staio
mcsss alla porta.

Àie il dispetto è cieco.. Se sapesse, se po-

tesse vedere l'On. Ferri al di là delle pro-
prie infinite miserie, non concluderebbe
certo che la guerra è perduta in Italia;
vedrebbe, e direbbe se ne allesse il corag-
gio, che la guerra è perduta dovunque,
anche laddove potesse coronarsi delta vit-

toria; giacché, più imperversa, più mette
in luce la sproporzione tra lo sforzo e la
meta; e .nelle inasprite condizioni del pro-Le- i

a ria io di e-g- i terra , irreco n cilia bile
così manifestamente come non mai V an-

tagonismo fra gli interessi di chi la guer-
ra ha sfrenate e ne ingrassa , e coloro che
non la vollero e ne scontano il sacrifizio e
la maledizione. Con questa sola deduzione
probabile: che se la guerra ha dovunque
deprezzato ogni valore ed ogni amore del-

la vita non è impossibile che abbiane oggi
o domani a persuadersi i diseredati che
possono bene dar della zita quel che resta
per altre guerre ed altre littorie che non
siano del re o della patria, essi, i disere-
dali, che per sè, pelpane. Pei figli, il ci-

mento terribile dell' odio, del sangue, delle
armi non osarono mai.

Non vede che l'insuccesso militare, En-

rico Ferri! noti vede che la fuga di Ga-

briele d' Annunzio.
Ma vedrà dell' altro, anche se non vo-

glia: vedrà cogli intrighi della reggia,
della caserma e della borsa, sbaragliati
calcoli e raggiri della fazione obliqua che
in piazza arrovella nel nome dell'inter-
nazionale l' ansia della pace, ed in Parl-
amento' riafferma la sua devozione alla
patria, la fede nei suoi destini, il voto
che oltre VAdriatico si assieuri le gua-
rentigie della propria indipendenza , della
propria sicurezza, del proprio destino; ed

L'antitesi, il coufiitto - meglio degli
interessi capitalistici con gli interessi pro-

letari, assume ognora più chiaramente la
sua irredxittibile evidenza a mano a ma-

no che la parabola storica del regime
berghese s'ppprossima al suo punto cui
minante; e la divisione fra le due classi
ond'è scissa la società diventa più netta
e più aspra. f ;

La maggior potenza della borghesia è
proporzionata alla omnia sempre cre-

scente di energie produttive, di lavoro
compiuto, che il capitalismo sa estorcere
ai produttori della ricchezza; come la mi-

seria della classe diseredataaumenta in
proporzione diretta alla quantità di la-

voro compiuto senza equo compenso.
Talché, se mai il capitalismo fu forte,

ringhioso e potente quale e quanto lo è

oggi, ciò vuol dire che mai come oggi la

mai carne oggi il proletariato fu povero.
Nessuna sorpresa quindi se proprio in

quest'anno di prosperità mai raggiunta in

Amtrica, ingigantisce la miseria fino a

diventare una minaccia.
Per la stampa borghese e per le perso-

nalità più spiccate della politica repub-blxan- a

i recenti tumulti della fame, sono
semplicemente un'esagerazione della real-

tà e fomentati dai soliti perturbatori del-

la pubblica quiete, al solo scopo di pe
scar nel torbido; e si è perfino sospettata
l'influenza dell'oro tedesco, profuso a

contenere l'entusiasmo guérraiolo di Un-cle.Sa- m.

- La gente per bene rimane stupita e si

domanda perplessa quali ragioni possano
indurre le donne di New York, di Boston
e di tutti i centri più popolati, ad insor-

gere contro il caroviveri, se, come atte-

stano le starisi iche, non fu mai così bas-

so il numero dei disoccupati, più abbon-

dante il lavoro, più ricchi i depositi delle
banche e delle casse di risparmio. E non
sa concretare una risposta soddisfacente,
rifuggendo, paurosa, dalla sola che corri-

sponda alla verità ed alla quale proba-

bilmente giunsero le masse lacerate dal
bisogno: che più si lavora in regime bor-ghes- e,

maggiore e più intensa è la min a
del lavoratore.

Non è così forse di tutte le intraprese
operanti in pura perdita? fìsse affogano

tanto più presto nei debiti e nel deficit,
quanto più vasta e la loro produzione.

Così è del lavoratore salariato che
esplica le sue energie a tutto vantaggio
del capitalista.

Superfluo, quindi, il voler trovare le
cause della crisi presente nella sopra
esportazione dei prodotti indigeni, o nel- -

s

la deficienza' dei trasporti, o nell'incuria
del governo federale.

La cancrena ha radice ben più profon
da di quella che non sanno, o non vo-

gliono vedere i medicastri affannati a cer-cerca- re

il rimedio per il nuovo morbillo
sociale.

L'episodio del caroviveri non è un
fatto nuovo: è una suppurazione parzia-

le delle infinite disgrazie proletarie. La
miseria delle classi povere è permanente,
un male organico della società borghese
che non si può guarire con le lunghe cu-

re a base di ricostituenti, ma pel quale
urge l'azione efficace decisiva del chi-

rurgo. .


